
SAN MARINO FERALPI SALÒLUMEZZANE 0

MARCATORI D’Aiello (Tra) al 38’ p.t.; Arri-
goni (Tri) al 14’, Madonia (Tra) su rigore al
20’ s.t.
TRITIUM (3-5-2) Nodari 6; Teso 6, Corti
6 (dal 5’ s.t. Cogliati 6,5), Bossa 5,5; Marti-
nelli 6,5, Arrigoni 6,5, Casiraghi 6,5, E.
Bortolotto 6, Riva 6,5; Grandolfo 5,5 (dal-
l’11’ s.t. Spampatti 6), R. Bortolotto 6,5.
(Paleari, Nardiello, Magni, Cremaschi, Cu-
saro). All. Cazzaniga-Romualdi 6.
TRAPANI (4-4-2) Nordi 6,5; Lo Bue 6, Pa-
gliarulo 6,5, D’Aiello 7, Rizzi 6,5; Basso
6,5, Caccetta 6,5, Pirrone 6, Madonia 6,5
(dal 26’ s.t. Tedesco 6); Abate 6,5 (dal 39’
s.t. Docente s.v.), Gambino 5,5 (dal 12’ s.t.
Mancosu 6). (Morello, Prilla, Lo Monaco,
Giordano). All. Boscaglia 6,5.
ARBITRO Bellotti di Verona 6,5.
NOTE paganti 400 circa, abbonati 120, in-
casso non comunicato. Amm. Basso, Riz-
zi, Bossa, Arrigoni e Cogliati. Angoli 4-1.

Il Lume non sfonda:
oggi salta Festa
Entella, buon punto
e 4˚ posto conservato

Al San Marino basta
un lampo di Doumbia
Il Treviso a picco:
esonerato Ruotolo

0

PORTOGRUARO (4-3-1-2) Tozzo 6; Pisa-
ni 6,5, Patacchiola 6, Moracci 6,5, Ponda-
co 6; Herzan 6 (dal 28’ s.t. Coppola 5,5),
Sampietro 6, Martinelli 6 (dal 47’ s.t. Sal-
zano s.v.); Cunico 5; Orlando 5,5, De Se-
na 5,5 (dal 16’ s.t. Corazza 5,5). (Festa,
Blondett, Zampano, Pignat). All. Madon-
na 6.
LECCE (4-2-4) Benassi 6,5; Martinez
6,5, Ferrario 6, Esposito 6 (dal 3’ s.t. To-
mi 4,5), Kalombo 5,5 (dal 21’ s.t. Zappaco-
sta 6); Giacomazzi 6,5, De Rose 6; Falco
5 (dal 1’ s.t. Pià 4,5), Jeda 5, Bogliacino
5,5, Memushaj 5,5. (Bleve, Di Maio, Dra-
me, Rosafio). All. Toma 5.
ARBITRO Maresca di Napoli 5.
NOTE paganti 1.030, abbonati 170, incas-
so di 10.500 euro. Espulso Tomi al 34’
s.t.; ammoniti Ferrario, Cunico, Kalom-
bo, Coppola e Sampietro. Angoli 9-6.
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Tra Feralpi Salò
e AlbinoLeffe
è come all’andata:
pari grigio e noioso
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TRAPANI

L’Alto Adige è un rullo
Tre gol in 22 minuti
Reggiana inesistente
e ora Apolloni rischia

LECCE

1

0 1

0

TRITIUM

3

PIERFRANCO REDAELLI
MONZA

Il Trapani torna in vetta
alla classifica dopo aver supe-
rato una buona Tritium (redu-
ce da due vittorie consecuti-
ve), confermandosi squadra
tosta, intelligente, cinica. Le
due reti ospiti, sugli sviluppi
di un calcio d’angolo e su rigo-
re, sono frutto di schemi che la

squadra ha preparato in setti-
mana, consapevole che supe-
rare questa Tritium non sareb-
be stato facile.

Le mosse La formazione di Bo-
scaglia è partita con una dife-
sa a quattro, con Pagliarulo e
D’Aiello bravi a chiudere i lun-
ghi lanci dei padroni di casa e
nel far ripartire l’azione. L’av-
vio è stato tutta della Tritium e
al 3’ Enrico Bortolotto ha co-
stretto Nordi in angolo. Al 23’
l’occasione ghiotta è capitata
ad Arrigoni, la cui conclusione
è però finita alta. Al 28’ Rober-
to Bortolotto, dopo un calcio
piazzato, ha chiamato Nordi a
un’altra bella parata. La prima
conclusione del Trapani è arri-
vata al 33’ con Rizzi: Nodari
ha parato in due tempi. Al 38’
ospiti in vantaggio: calcio d’an-
golo, Rizzi ha toccato la palla
per Basso, preciso il traverso-
ne per la testa di Abate che ha
messo la sfera sui piedi di
D’Aiello, rimasto tutto solo e
bravo a superare Nodari.

Nella ripresa Dopo un reclamo
del Trapani che chiedeva un ri-
gore su Abate, al 14’ del secon-

do tempo la Tritium torna me-
ritatamente in parità: Rizzi ha
steso Casiraghi, fallo al limite
dell’area, sul pallone è andato
Arrigoni, perfetta l’esecuzione
a battere Nordi. L’equilibrio
però è durato soltanto 5 minu-
ti, visto che il Trapani è stato
bravo a procurarsi il rigore che
porterà i tre punti e il primato.
Caccetta è andato via a Bossa
che l’ha agganciato in area:
sul dischetto Madonia per la
settima rete su rigore in que-
sta stagione. La Tritium non si
è arresa e al 34’ c’è stato l’ulti-
mo tentativo di Eenrico Borto-
lotto direttamente su calcio
piazzato, ma nel finale il Tra-
pani ha sfiorato il terzo gol al
41’ e al 46’ con Docente e al
42’ con Tedesco.

I tecnici A fine gara l’amarezza
di Cazzaniga: «Non ho visto
gli oltre 30 punti di differen-
za». Il capolista Boscaglia elo-
gia i suoi: «I campionati si vin-
cono con gare come queste,
con sacrificio, con la determi-
nazione, con la certezza che
con il gioco alla fine arrivano
anche i tre punti».
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PORTOGRUARO

di NICOLA BINDA

MARCATORI Testardi al 10’, Mari-
tato al 16’, Campo al 22’ p.t.
ALTO ADIGE (4-3-3) Marcone
6,5; Iacoponi 6,5, Cappelletti 6,
Bassoli 6, Martin 6,5; Furlan 7,
Uliano 7, Branca 6 (dal 31’ s.t. Bon-
tà s.v.); Campo 7,5, Testardi 7
(dal 38’ s.t. Candido s.v.), Marita-
to 7 (dal 24’ s.t. Thiam 6). (Grandi,
Tagliani, Panzeri, Fink). All. Vec-
chi 7,5.
REGGIANA (3-5-1-1) Tomasig 5;
Bani 5,5, Zanetti 5,5, Mei 5; Iraci
5,5 (dal 25’ s.t. Matteini s.v.), Anto-
nelli 5, Viapiana 5,5 (dal 19’ s.t.
Marcheggiani 6), Bovi 5,5, Paniz-
zi 5; Alessi 5,5; Bonvissuto 5,5.
(Bellucci, Magliocchetti, Cossenti-
no, Cavalieri, Sprocati). All. Apol-
loni 5.
ARBITRO Soricaro di Bari 6,5.
NOTE paganti 1.261, abbonati
212, incasso non comunicato.
Espulso il tecnico Apolloni all’11’
p.t.; ammonito Bonvissuto. Ango-
li 1-7.
BOLZANO C’è anche l'Alto Adige
nella lotta per la promozione diret-
ta. Dopo due pareggi consecutivi
in trasferta gli uomini di Vecchi
travolgono una Reggiana spaesa-
ta e priva di cattiveria agonistica
con un largo 3-0. Gara già decisa
nel primo quarto di gara con i
biancorossi che sbloccano il risul-
tato con un’incornata di Testardi
dopo 10 minuti, raddoppiano po-
co dopo il quarto d'ora con un bel
sinistro in diagonale di Campo e
chiudono i conti con un gran sini-
stro di Campo qualche minuto do-
po. Nona vittoria in casa per l’Alto
Adige che ora attende gli scontri
diretti contro Trapani e Lecce. La
Reggiana sta valutando l’ipotesi
d’un esonero di Apolloni.

Francesco Bertagnolli

ALTO ADIGE PAVIA

Sembravamo avviati a un
doppio testa a testa per la
promozione diretta, invece
la situazione sta prendendo
un epilogo diverso. Nel
girone A, mentre il Trapani
firmava il secondo sorpasso
sul Lecce, è stato aggiunto il
posto a tavola prenotato
dall’Alto Adige, che va
tenuto in considerazione —
oltre che per i meriti — anche
perché dovrà ricevere a
Bolzano le due rivali. Invece

nel girone B l’Avellino ha
piazzato un bello scatto
facendo il vuoto, ma farebbe
un grave errore se pensasse
che è fatta: il Latina è
sempre in attesa della parola
fine sulla partita di Pagani
(purtroppo i tempi della
giustizia sportiva sono
biblici e il campionato ne è
vittima), in più si fanno sotto
minacciose due corazzate
come Nocerina (prossimo
impegno proprio sul campo

della capolista: posticipo da
mille e una notte) e Perugia,
che un occhio alla vetta
continuano a buttarlo.
Insomma, i campionati sono
più vivi che mai. Forse era
lecito attendersi un po’ più
di fermento per conquistare i
playoff, ma non sembrano
tante le squadre con l’occhio
rivolto in quella direzione: la
maggior parte si guarda alle
spalle per scongiurare il
pericolo playout. E questa

paura comincia a portare a
qualche pareggino di
comodo, che di questi tempi
può anche essere utile ma
che in generale non è di
sicuro un motivo che scalda
i tifosi. E vabbè, tappiamoci
il naso. L’importante è che
non si mettano di mezzo i
malfattori dei tarocchi. La
Lega Pro ha attivato molti
sistemi di prevenzione. Ma
non lasciamola sola.
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DAL NOSTRO INVIATO
GIUSEPPE CALVI
PORTOGRUARO (Venezia)

Tanto innocuo da fare ap-
pena qualche carezza ai difen-
sori avversari, troppo brutto
per meritare di restare al primo
posto. Il Lecce si butta via a Por-
togruaro, dove raccoglie un pa-
reggio sofferto, lasciando di
nuovo al Trapani (vittorioso
contro la Tritium) la vetta della
classifica e, ancor più, perden-
do la faccia per una prestazione
da semplice comparsa. Finisce
0-0 ed è la squadra di Madonna
a rammaricarsi per aver spreca-
to al 35’ della ripresa con Cuni-
co un rigore - respinto da Benas-
si con un balzo felino - e per
non avere sfruttato da lì in poi
la superiorità numerica per
l’espulsione di Tomi.

Lecce inguardabile Le condizio-
ni del terreno sono pessime, il
pallone risulta incontrollabile.
Ma è un’analisi superficiale, e
troppo ottimistica, quella pro-
posta in casa Lecce. «Su un cam-
po così, è difficile sviluppare il
nostro gioco», la riflessione del-
l’allenatore Toma e del portiere
Benassi. Piuttosto, resta la delu-
dente esibizione dei giallorossi,
reduci dalle brillanti prove con-
tro Lumezzane e Latina, in cop-
pa Italia. La manovra è sempre
lenta ed elaborata, dalle corsie
esterne non si sviluppano tagli
e sovrapposizioni. Nel primo
tempo, a parte i tentativi di Bo-
gliacino e Falco, il Lecce mai fa
tremare la difesa del Portogrua-
ro, che con Cunico detta rapide
ripartenze vanificate dalla «leg-
gerezza» di Orlando e De Sena.

Punture Portogruaro Nella ripre-
sa Toma inserisce subito Pià
(per Falco) e Tomi (infortunio
di Esposito), però l’espressione
di gioco, se mai è possibile, ad-
dirittura peggiora, perché sul-
l’asse sinistro la squadra è mon-
ca. Il Portogruaro prende corag-
gio, ci prova con Orlando e Cu-
nico, sfiora il gol con Moracci
su punizione (deviazione di Be-
nassi) e fallisce con Cunico un
rigore, per fallo di mano di To-
mi molto dubbio. Il Lecce bar-
colla e in dieci uomini manda
giù il brodino più indigesto. Ma-
donna rimette in cammino i gra-
nata, mentre Toma registra
una preoccupante involuzione
della sua squadra.
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Lecce che spavento
Ora deve rincorrere

Vola il Trapani
Soffre e vince
per il sorpasso

Stasera in tv Cremonese-Como

girone A

girone B

l’Analisi

FERALPI SALÒ (4-3-3) Brandua-
ni 6; Tantardini 6,5, Leonarduzzi
6,5, Magli 6, Cortellini 6; Finoc-
chio 5,5, Castagnetti 6, Berardoc-
co 6; Montella 6 (dal 37’ s.t. Fabris
s.v.), Montini 5,5 (dal 32’ s.t. Mira-
coli s.v.), Tarana 5 (dal 24’ s.t. Bra-
caletti s.v.). (Gallinetta, Falasco,
Caputo, Ilari). All. Remondina 5,5.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi
6; Pirovano 6, M. Belotti 6,5, Allie-
vi 6, Regonesi 6; Girasole 5,5, Pre-
vitali 6 (dal 21’ s.t. Taugourdeau
5,5), Maietti 5,5; Valoti 5,5; Cisse
6 (dall’11’ s.t. Pesenti 5,5), A. Belot-
ti 5,5 (dal 32' s.t. Corradi s.v.).
(Amadori, Ondei, Gazo, Diakite).
All. Pala 5,5.
ARBITRO Aversano di Treviso
6.5.
NOTE spettatori 600 circa; pa-
ganti, abbonati e incasso n.c. Am-
moniti Castagnetti, Magli, Valoti,
M. Belotti e Taugourdeau. Angoli
7-8.
SALÒ (Bs) Feralpi Salò e Albino-
Leffe si annullano in una gara con
pochissime emozioni e ripetono il
pareggio dell’andata: allora era fi-
nita 1-1, stavolta 0-0. L’unico lam-
po di una partita grigia come la
giornata l’ha offerto Girasole (al
14’) che, tutto solo a centro area,
ha incredibilmente calciato tra le
braccia del portiere Branduani,
che all’andata giocava nell’Albino-
Leffe. Molti gli errori, da una par-
te e dall’altra. Nella ripresa la Fe-
ralpi Salò ha spinto con più con-
vinzione, ma senza mai creare oc-
casioni pericolose, mentre l’Albi-
noLeffe si è limitato a controllare
la partita, presentandosi nel-
l’area avversaria solo una volta
(respinta ancora di Branduani in
mischia).

Giulio Tosini

ALBINOLEFFECUNEO

MARCATORI Guerra (E) all’8’ p.t.;
Inglese (L) al 5’ s.t.
LUMEZZANE (4-4-2) Vigorito 6;
Meola 6, Mandelli 6,5, Dametto 6,
Sabatucci 5,5 (dal 1’ s.t. Ceppelini
6,5); Carlini 6, Giorico 6,5, Marcoli-
ni 7, Baraye 5,5 (dal 36’ s.t. Kirilov
6); Inglese 6, Torregrossa 5 (dal 1’
s.t. Samb 6,5). (Coletta, Zamparo,
Possenti, Peli). All. Festa 6.
ENTELLA (4-3-1-2) Paroni 6; De
Col 6,5, Cesar 6, Bianchi 5, Cec-
chini 6 (dal 44’ s.t. Falcier s.v.); Vol-
pe 6,5, Di Tacchio 6,5, Hamlili 5,5
(dal 16’ s.t. Staiti 6); Vannucchi 7;
Cori 7, Guerra 6,5 (dal 25’ s.t. Arge-
ri 5). (Otranto, Russo, Raggio Gari-
baldi, Beretta). All. Prina 6.
ARBITRO Baroni di Firenze 5.
NOTE spettatori 400 circa; pagan-
ti, abbonati e incasso non comuni-
cati. Espulsi Vigorito al 48’ s.t. e
Meola al 50’ s.t.; ammoniti Marcoli-
ni, Bianchi, Baraye, Volpe e Cec-
chini. Angoli 9-10.
LUMEZZANE (Bs) Il Lumezzane
fallisce parzialmente lo scontro
verità con l’Entella e ora la posizio-
ne di Festa è a forte rischio. Oggi
o domani si decide per il suo eso-
nero: molto probabile la soluzione
interna con Brocchi o con Santini
della Berretti. I rossoblù giocano
male nel primo tempo e vanno sot-
to: Cori si libera forse fallosamen-
te di Sabatucci e serve Guerra
che gira in rete. Dopo una prima
frazione da dimenticare Festa cor-
regge la squadra nell’intervallo e
nella ripresa si vede un altro Lu-
me. Al 5’ Inglese pareggia con un
gran sinistro, poi va ad abbraccia-
re il tecnico. Nel finale è però Vigo-
rito a salvare su Di Tacchio (39’) e
Argeri (46’) prima che lo stesso
portiere si faccia cacciare per
proteste.

Sergio Cassamali

MARCATORE Doumbia al 22’ s.t.
SAN MARINO (4-3-3) Vivan 5,5;
Pelagatti 6,5, Galuppo 6, Ferrero
6 (dal 1’ s.t. Capellini 6,5), Mannini
5,5; Pacciardi 6, Lunardini 6,5,
Poletti 5,5 (dal 31’ s.t. Ferrari
s.v.); Doumbia 6,5, Coda 6, Casol-
la 6 (dal 44’ s.t. Crivello s.v.). (Mi-
gani, Calvano, Chiaretti, Defendi).
All. Acori 6,5.
TREVISO (4-3-1-2) Tonozzi 6;
Cernuto 5, Zammuto 6, Stendar-
do 6, Beccia 5,5 (dal 40’ s.t. Alle-
gretti s.v.); Spinosa 6, Burato 6
(dal 35’ s.t. Esposito s.v.), Piccio-
ni 6; Madiotto 6,5; Strizzolo 5 (dal
35’ s.t. Picone s.v.), Kyeremateng
6,5. (Merlano, Semenzato, Ro-
saia, Vailatti). All. Ruotolo 6.
ARBITRO Caso di Verona 6,5.

NOTE spettatori 200 circa; pa-
ganti, abbonati e incasso non co-
municato. Espulso Esposito al 44’
s.t.; ammoniti Beccia, Ferrero,
Galuppo e Pacciardi. Angoli 5-9.
SAN MARINO Un gol di Doumbia
al 22’ della ripresa fa tornare a
sorridere il San Marino dopo i due
k.o. patiti in settimana (lunedì a
Carpi e giovedì in casa nel recupe-
ro con l’AlbinoLeffe) e fa saltare
la panchina di Ruotolo (a casa an-
che il vice Carrara). Un Treviso di-
scretamente compatto ha però
faticato ad impensierire il portie-
re di casa ed è sempre più ultimo.
L’unico pericolo Vivan se lo crea
da solo al 14’, andando a vuoto sul-
l’incursione di Kyeremateng, con
Pelagatti pronto a salvare sulla ri-
ga di porta. Non è il miglior San
Marino, ma dopo un paio di colpi
di testa di Coda (al 25’ para Tonoz-
zi, al 31’ a lato), nella ripresa arri-
va l’esterno destro vincente di
Doumbia, servito da Casolla, che
al 42’ potrebbe raddoppiare, se
non incespicasse sul pallone a un
passo dalla porta.

Giorgia Bertozzi

ENTELLA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
AVELLINO 48 24 14 6 4 38 20
LATINA (-1) 44 23 13 6 4 31 21
NOCERINA 43 24 12 7 5 39 26
PERUGIA (-1) 43 24 13 5 6 36 25
FROSINONE (-1) 38 24 10 9 5 32 20
BENEVENTO 37 24 10 7 7 33 24
PISA 34 24 9 7 8 30 28
GUBBIO 32 24 9 5 10 24 31
CATANZARO 32 24 9 5 10 31 39
PRATO 31 24 8 7 9 27 25
PAGANESE 30 23 7 9 7 25 22
VIAREGGIO 30 24 7 9 8 32 35
ANDRIA (-2) 25 24 5 12 7 18 21
BARLETTA 16 24 3 7 14 18 37
SORRENTO 16 24 3 7 14 15 37
CARRARESE 13 24 3 4 17 25 43

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI
14 RETI Evacuo (Nocerina).
11 RETI Castaldo (4, Avellino); Fioretti (5,
Catanzaro); Ciofani (1, Perugia).
10 RETI Galabinov (2, Gubbio).
9 RETI Biancolino (5, Avellino); Barraco
(1, Latina).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 24 MARZO ore 14.30
ANDRIA-VIAREGGIO (0-1)
AVELLINO-NOCERINA (lunedì 25, ore 20.45) (0-1)
BARLETTA-SORRENTO (2-1)
CATANZARO-PERUGIA (4-2)
GUBBIO-CARRARESE (2-2)
LATINA-PRATO (0-4)
PAGANESE-BENEVENTO (0-2)
PISA-FROSINONE (2-1)

RISULTATI
ANDRIA-BARLETTA 0-0
CARRARESE-PAGANESE 1-2
FROSINONE-CATANZARO 4-0
NOCERINA-PISA 3-0
PERUGIA-LATINA 2-1
PRATO-BENEVENTO 1-1
SORRENTO-AVELLINO 1-4
VIAREGGIO-GUBBIO 2-2

twitter@NickBinda

REGGIANA

Due volate
sempre
più ricche

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S
TRAPANI 49 25 14 7 4 47 24

LECCE 48 26 14 6 6 45 29

ALTO ADIGE 45 25 12 9 4 36 24

ENTELLA 40 26 9 13 4 37 28

SAN MARINO 38 25 11 5 9 36 30

CARPI 38 25 10 8 7 26 20

LUMEZZANE 35 26 8 11 7 31 31

FERALPI SALO' 35 25 10 5 10 28 33

PAVIA 34 26 8 10 8 24 25

ALBINOLEFFE (-6) 33 25 9 12 4 32 21

CREMONESE (-1) 33 25 7 13 5 28 18

PORTOGRUARO (-1) 29 25 6 12 7 24 27

CUNEO 28 26 7 7 12 20 25

COMO (-1) 25 24 5 11 8 31 35

REGGIANA 22 25 6 4 15 22 41

TRITIUM 16 25 3 7 15 18 49

TREVISO (-1) 13 26 2 8 16 19 44

U PROMOSSA U PLAYOFF U PLAYOUT U RETROCESSA

MARCATORI

12 RETI Della Rocca (2, Carpi; 9 nel
Portogruaro).
10 RETI A. Belotti (AlbinoLeffe); A.
Donnarumma (1, Como); Rosso (1, Entella);
Inglese (Lumezzane); Abate e Mancosu
(Trapani); Tarantino (8, Treviso).
9 RETI Bogliacino (3, Lecce); Beretta (4,
Pavia); Coda (1, San Marino).

PROSSIMO TURNO
DOMENICA 24 MARZO ore 14.30
ALBINOLEFFE-TRITIUM (1-0)
CUNEO-LUMEZZANE (2-1)
ENTELLA-PORTOGRUARO (1-1)
FERALPI SALO'-ALTO ADIGE (0-3)
LECCE-PAVIA (sabato 23, ore 20.30) (2-2)
REGGIANA-SAN MARINO (0-4)
TRAPANI-COMO (2-2)
TREVISO-CARPI (0-1)
riposa CREMONESE

RISULTATI
ALTO ADIGE-REGGIANA 3-0
CREMONESE-COMO stasera
FERALPI SALO'-ALBINOLEFFE 0-0
LUMEZZANE-ENTELLA 1-1
PAVIA-CUNEO 0-2
PORTOGRUARO-LECCE 0-0
SAN MARINO-TREVISO 1-0
TRITIUM-TRAPANI 1-2
ha riposato CARPI

Sfida tutta lombarda stasera tra una Cremonese che si
gioca le ultime speranze di playoff e un Como che si deve
salvare. Scienza ha l’imbarazzo della scelta (manca solo Degeri)
e potrebbe scegliere il 4-2-3-1 con Djuric davanti sostenuto da
Nizzetto, Carlini e Caridi; in difesa rientra Tedeschi. Colella
propone il nuovo modulo a due punte: assente Luoni per
squalifica, c’è Benvenga e forse torna Fautario.
Così in campo stasera (ore 20.45, diretta su Rai Sport 1):
CREMONESE (4-2-3-1) Viotti; Sales, Tedeschi, Moi, Visconti;
Baiocco, Buchel; Nizzetto, Caridi, Carlini; Djuric. (Grillo, Fietta,
Cremonesi, Avogadri, Pinardi, Le Noci, Momentè). All. Scienza.
COMO (4-3-1-2) Perucchini; Benvenga, Migliorini, Marchi,
Fautario; Schenetti, Ardito, Scialpi; Tremolada; Mendicino, A.
Donnarumma. (Micai, D. Donnarumma, Schiavino, Giampà,
Verachi, Lisi, Gammone). All. Colella.
ARBITRO Minelli di Varese (Croce - Raspollini).

IL POSTICIPO RAI SPORT 1, ORE 20.45

PRIMA DIVISIONE GIRONE A 27a GIORNATA

Giuseppe Madonia, 30 anni DAPRESS
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